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Come vivere, agire, lottare, morire quando si può contare sol-
tanto su se stessi? È la sfida cruciale per un nuovo Illuminismo, 
inteso non solo come difesa di fronte al dispotismo, ma come 
compagno di strada anche per coloro che ancora avvertono 
quel bisogno d’amore a cui non pochi danno il nome di Dio.
Da “ateo protestante”, l’autore di questo libro non mira asso-
lutamente a dimostrare che Dio non c’è, ma a definire l’oriz-
zonte di un’esistenza senza Dio. Una vita, quindi, che prescinda 
da qualsiasi forma di sottomissione al divino, ma soprattutto a 
coloro che si attribuiscono il compito di rappresentare il divi-
no; una vita che si dipani rifiutando rassegnazione e reveren-
za, ritrovando il piacere della sperimentazione nella scienza e 
nell’arte, e riscoprendo infine il gusto della libertà soprattutto 
quando essa appare eccessiva alle burocrazie di qualsiasi “chie-
sa”, credente o atea che sia.
Insomma, Giorello vuole approfondire il tema di una specie di 
ateismo non dogmatico che può essere utilizzato persino da 
ogni credente stanco della furia dei vari fondamentalismo che 
hanno sostituito al dono della Grazia del Signore il paesaggio 
desolante della repressione e dell’intolleranza.


